
 
 

  

 COMUNICATO STAMPA  

FRANCHI UMBERTO MARMI S.P.A.: 

IL CDA APPROVA IL PROGETTO DI BILANCIO AL 31 DICEMBRE 2021 

FATTURATO RECORD AL 31 DICEMBRE 2021 

RICAVI PER 65,1 MILIONI DI EURO: + 28% RISPETTO AL 31 DICEMBRE 2020 

 

• Totale Ricavi e altri proventi al 31 dicembre 2021: 65,3 milioni di Euro rispetto a 51,2 
milioni di Euro al 31 dicembre 2020 (+28%), forte aumento dei ricavi con straordinario 
recupero delle vendite in Cina e decisa crescita anche in Italia; 

• Adjusted1 Ebitda al 31 dicembre 2021: 24,7 milioni di Euro rispetto a 18,3 milioni di 
Euro al 31 dicembre 2020 (+35%). L’Adjusted Ebitda Margin è pari al 37,9% dei Ricavi 
(al 31 dicembre 2020 era pari al 35,7%); 

• Utile d’esercizio al 31 dicembre 2021 pari a 10,4 milioni di Euro rispetto a 10,3 milioni 
di Euro del 31 dicembre 2020; 

• Indebitamento Finanziario Netto per 22,5 milioni di Euro al 31 dicembre 2021 
(disponibilità di cassa per 1,0 milioni di Euro al 31 dicembre 2020) sul quale ha influito 
il significativo investimento realizzato ad inizio 2021 per l’acquisizione del 50% 
dell’Ingegner Giulio Faggioni Carrara S.c.a.r.l.; 

• Convocata l’assemblea ordinaria e straordinaria dei soci per: (i) approvare il bilancio il 
prossimo 14 aprile 2022 con proposta di dividendo pari a 0,25 Euro/azione, 
corrispondenti a un payout ratio pari a circa il 79% e a un dividend yield pari a circa il 
2,9% rapportando l’importo unitario al prezzo di Euro 8,70 per azione registrato in data 
10 marzo 2021; 

Alberto Franchi Presidente e Amministratore Delegato della Società, ha commentato: “Con grande 

soddisfazione oggi abbiamo approvato i risultati del 2021, che segnano, da un lato, il miglior risultato 

di sempre in termini di vendite, dimostrando il successo della nostra strategia di sviluppo sui mercati 

internazionali; dall’altro lato, il ritorno, dopo il periodo pandemico, agli importanti livelli di 

redditività pari al 38% (in termini di Adjusted EBITDA), che contraddistinguono la Società. L’anno da 

poco terminato è stato molto importante per la Franchi Umberto Marmi, ricco di novità e all’insegna 

della crescita, abbiamo iniziato il 2021 finalizzando l’acquisizione più importante della nostra storia 

(acquistando il 50% della Ingegner Giulio Faggioni Carrara S.c.a.r.l.) che ci ha permesso di rafforzare 

la nostra posizione di leaderhip incontrastata nel segmento delle qualità ad altissimo valore 

aggiunto come il Calacatta e lo Statuario. I risultati raggiunti sui mercati internazionali dal Calacatta 

 
1 L’Adjustment esclude gli effetti di costi una tantum legati all’acquisizione della partecipazione del 50% delle quote 
della Ingegner Giulio Faggioni Srl realizzata nel corso del mese di gennaio 2021, nonché dei risultati derivanti dalla 
contabilizzazione secondo il metodo del patrimonio netto delle società collegate. 



 
 

  
Franchi e dallo Statuario Franchi sono eccezionali e di buon auspicio per lo sviluppo futuro. La scorsa 

estate abbiamo aperto lo showroom a New York e nei primi mesi di attività abbiamo conseguito 

risultati considerevoli aggiudicandoci, fra le altre, l’importante commessa per il progetto di 

rinnovamento del Waldorf Astoria di New York (l’iconico hotel di Manhattan), dimostrando ancora 

una volta che i nostri prodotti vengono scelti per realizzare i progetti di costruzione più prestigiosi al 

mondo. Infine, negli ultimi mesi dell’anno, abbiamo iniziato il programma d’investimento per l’avvio 

delle attività di trasformazione e risanamento di blocchi e lastre, nel quale si inserisce l’acquisizione 

del 51% delle quote di Recovery Stone S.r.l., che sarà completato nei prossimi mesi a Carrara 

coerentemente agli impegni assunti con il Comune e che avrà un impatto significativo anche 

sull’occupazione giovanile locale. 

Le prospettive per i prossimi anni sono molto positive, i nostri piani di sviluppo prevedono infatti un 

solido percorso di crescita che basa le proprie fondamenta sull’incremento delle vendite, sia nei 

nostri mercati principali (Cina e USA) sia sui mercati emergenti (Australia, Vietnam e paesi del 

Golfo).” 

 

Carrara, 11 marzo 2022 – Il Consiglio di Amministrazione di Franchi Umberto Marmi S.p.A., azienda 

leader a livello internazionale nel settore della lavorazione e della commercializzazione del marmo 

di Carrara, quotata sul mercato Euronext Growth Milan (Ticker: FUM) (la “Società”), ha approvato il 

progetto di bilancio d’esercizio al 31 dicembre 2021, redatto secondo i principi contabili 

internazionali IFRS. 

 

PRINCIPALI RISULTATI 

Nell’esercizio 2021 FUM ha realizzato un Totale Ricavi e altri proventi pari a 65,3 milioni di Euro in 

crescita del 28%, rispetto ai 51,2 milioni di Euro registrati nello stesso periodo dell’anno precedente, 

con un significativo recupero delle vendite in Italia e Cina. L’anno 2021 si chiude con il miglior 

risultato di sempre per FUM in termini di vendite, superiore anche al livello del 2019 realizzato pre-

pandemia. 

In particolare, nel 2021 i ricavi realizzati in Cina hanno generato una crescita significativa, +100% 

rispetto al 2020, raggiungendo 17,1 milioni di Euro, pari al 26% del totale dei ricavi di periodo, a 

dimostrazione della forte ripresa economica che ha caratterizzato il mercato cinese nel corso 

dell’anno. Il risultato raggiunto è ancor più rilevante se si considera che le vendite del 2021 in Cina 

hanno superato anche i livelli raggiunti nel 2019 (16,3 milioni di Euro con un incremento del 5%) 

pre-pandemia. 



 
 

  
I ricavi sul mercato italiano nel 2021 hanno registrato un aumento del 13%, rispetto al 2020, 

raggiungendo i 27,3 milioni di Euro pari al 42% del totale ricavi, a conferma della significativa ripresa 

in atto non solo sui mercati internazionali ma anche sul mercato domestico. 

Fra i principali prodotti venduti ci sono il Calacatta e lo Statuario, che rappresentano oltre il 53% 

dei Ricavi totali rispetto al 47% registrato nel corso del 2020. In particolare, il Calacatta, con Ricavi 

per 17,8 milioni di Euro, segna una crescita del 35% rispetto ai risultati registrati nel 2020, mentre 

lo Statuario ha registrato un aumento ancora più importante, +52% rispetto al 2020, raggiungendo 

Ricavi per 16,5 milioni di Euro, a dimostrazione della bontà della strategia di posizionamento di 

Franchi Umberto Marmi sui prodotti ad alto valore aggiunto quale importante driver di successo sui 

mercati internazionali. 

Al 31 dicembre 2021 l’Adjusted Ebitda è pari a 24,7 milioni di Euro rispetto ai 18,3 milioni di Euro 

dello stesso periodo dell’esercizio precedente (+35%). Il significativo aumento della marginalità è di 

fatto riconducibile all’aumento delle quantità vendute e, in particolare, alla crescita delle qualità a 

maggior valore aggiunto. 

L’Adjusted Ebitda Margin al 31 dicembre 2021 è pari al 37,9% rispetto al 35,7% dello stesso periodo 

dell’esercizio precedente, un recupero significativo in linea con i risultati pre-COVID. 

L’EBITDA è pari a 19,6 milioni di Euro rispetto ai 14,6 milioni di Euro raggiunti nel 2020 (+34%), con 

un margine sui ricavi del 30,1% rispetto al 28,4% dell’esercizio 2020. 

Il Risultato Operativo è pari a 18,2 milioni di Euro rispetto ai 13,3 milioni di Euro dello stesso periodo 

dell’anno precedente (+37%). 

L’Utile dell’esercizio 2021 è pari a 10,4 milioni di Euro rispetto ai 10,3 milioni di Euro dell’esercizio 

2020. Si segnala che il valore raggiunto nel 2021 è stato negativamente condizionato dalla 

valorizzazione dell’incremento del fair value del warrant in circolazione pari a 2,4 milioni di Euro, 

mentre il valore raggiunto nel 2020 aveva beneficiato di un recupero fiscale legato a perdite 

pregresse derivanti dalla fusione con The Spac. 

Gli investimenti in attività materiali e immateriali al 31 dicembre 2021 sono stati pari a 1,7 milioni 

di Euro, in diminuzione rispetto ai 2,1 milioni di Euro dell’anno precedente. 



 
 

  
L’Indebitamento finanziario netto al 31 dicembre 2021 è pari complessivamente a 22,5 milioni di 

Euro, rispetto alla disponibilità di cassa pari a 1,0 milioni di Euro del 31 dicembre 2020. Tale crescita 

riflette il significativo investimento realizzato ad inizio 2021 per l’acquisizione del 50% dell’Ingegner 

Giulio Faggioni Carrara S.c.a.r.l. (parzialmente finanziata con l’aumento di capitale dedicato 

sottoscritto dal venditore per 29,4 milioni di Euro), la distribuzione dei dividendi nel corso del 2021, 

il tutto mitigato dall’importante autofinanziamento generato nel periodo. 

Fatti di rilievo al 31 dicembre 2021 e successivi 

Fra i fatti rilevanti avvenuti nel corso del 2021 segnaliamo che nel mese di gennaio 2021 la Società 

ha finalizzato l’acquisizione del 50% delle quote sociali della Ingegner Giulio Faggioni Carrara 

S.c.a.r.l., titolare di un’importante cava nel distretto minerario delle Apuane, per mezzo della quale 

si è garantita una rilevante fonte di approvvigionamento di marmo di elevata qualità (Calacatta e 

Statuario) migliorando così sia il proprio posizionamento competitivo che le attese di redditività 

futura. Grazie a questa acquisizione strategica, la Società si è garantita la potenzialità di 

approvvigionamento per sostenere il piano di crescita per gli anni futuri. Si segnala altresì 

l’acquisizione del 33% di CIOT NY (società che gestisce lo showroom a NYC e dedicata allo sviluppo 

di progetti) e l’acquisizione del 51% di Recovery Stone S.r.l. (che si focalizzerà sulle attività di 

trasformazione e risanamento blocchi e lastre), entrambe avvenute nel corso del 2021. 

Impatti ed effetti del conflitto Russia-Ucraina 

In relazione ai recenti sviluppi legati al conflitto fra Russia e Ucraina si segnala che, nell’ultimo 

triennio, FUM ha realizzato vendite dirette sostanzialmente nulle (0 nel 2021 e 100k€ nel 2020) nei 

due Paesi coinvolti, anche se non è da escludere che una parte, seppur marginale, dei ricavi realizzati 

attraverso i dealers Italiani e internazionali siano stati effettivamente destinati ai due Paesi sopra 

citati. 

Evoluzione prevedibile della gestione 

Nel corso dei primi mesi del 2022 il forte incremento dei prezzi delle materie prime e dell’energia 

non ha avuto un impatto significativo sull’operatività della Società. 

L’inizio del 2022 ha registrato un trend di crescita dei ricavi e della marginalità di primo livello 

rispetto al corrispondente periodo dell’esercizio 2021, in linea con le aspettative formulate dal 

management della Società che prevedono una crescita di circa il 10% dei ricavi, con una redditività 

in linea con i valori raggiunti nell’ultimo anno. 



 
 

  
Ciononostante, le recenti tensioni internazionali e l’imprevedibile sviluppo degli scenari legati al 

conflitto fra Russia e Ucraina generano un’incertezza macroeconomica generalizzata, che potrebbe 

condizionare il raggiungimento dei suddetti obiettivi. 

Convocazione dell’Assemblea dei soci 

Il Consiglio di Amministrazione ha deliberato di convocare l’Assemblea degli azionisti il 14 aprile 

2022, in unica convocazione, per l’approvazione, in sede ordinaria, del bilancio al 31 dicembre 2021, 

posticipandola rispetto alla data del 31 marzo 2022 riportata nel calendario finanziario pubblicato 

precedentemente. 

Dividendi 

Si comunica che il Consiglio di Amministrazione, in considerazione del risultato economico 

evidenziato dal progetto di bilancio 2021 (pari a 10,4 milioni di Euro), ha proposto la distribuzione 

di un dividendo pari a circa il 79% dell’Utile Netto ovvero pari a Euro 0,25 per azione con ISIN 

IT0005335754.  

Il dividendo, se approvato dall’Assemblea, sarà messo in distribuzione sulla base del seguente 

calendario: 

(i) stacco cedola: 18 aprile 2022 

(ii) record date: 19 aprile 2022 

(iii) data di pagamento: 20 aprile 2022 

 

* * * 

Il presente comunicato è disponibile sul sito internet della Società 

https://www.fum.it/investors/comunicati-stampa/ e presso il meccanismo di stoccaggio autorizzato 

EMARKET STORAGE (www.emarketstorage.com). 

 

* * * 

Il progetto di bilancio al 31 dicembre 2021 sarà messo a disposizione del pubblico, presso la sede 

della Società e presso Borsa Italiana, nonché sul sito internet 

https://www.fum.it/investors/documenti-finanziari/.  

 

*** 

https://www.fum.it/investors/comunicati-stampa/
http://www.emarketstorage.com/
https://www.fum.it/investors/documenti-finanziari/


 
 

  
Franchi Umberto Marmi, le cui origini risalgono al 1971, è un’azienda leader attiva nella lavorazione 
e commercializzazione di blocchi e lastre di marmo di Carrara, pietra naturale autentica espressione 
del “Made in Italy” e del lusso, con peculiarità e caratteristiche uniche nel panorama nazionale ed 
internazionale. 
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Franchi Umberto Marmi S.p.A. 
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CONTO ECONOMICO AL 31 DICEMBRE 2021 

 

 

 

  

CONTO ECONOMICO 
31 Dicembre 

2021 
 31 Dicembre 

2020  

(valori in Euro)   

   

Ricavi 65.054.356 50.957.427 

Altri ricavi e proventi 294.100 242.936 

Totale ricavi e altri proventi 65.348.456 51.200.362 
   

Acquisto materie prime, di consumo, merci e variazione delle 

rimanenze e di consumo 
(25.974.971) (21.434.958) 

Costi per servizi (11.053.402) (10.635.921) 

Costi per godimento beni di terzi (3.430) (5.820) 

Costo del personale (3.475.868) (3.093.672) 

Altri costi operativi (414.747) (569.756) 

Ammortamenti (1.431.926) (1.250.689) 

Svalutazione crediti (313.797) (528.725) 

Perdita da partecipazioni valutate a patrimonio netto (4.470.289) (378.671) 

Risultato operativo 18.210.026 13.302.150 
   

Proventi finanziari 64.736 216.894 

Oneri finanziari (2.807.895) (383.862) 

Utili / (perdite) su cambi 81.459 (106.376) 
   

Utile prima delle imposte 15.548.326 13.028.806 

   

Imposte (5.181.856) (2.702.102) 
   

Utile d'esercizio 10.366.470 10.326.704 

   

Utile base e utile diluito per azione 0,32 0,34 

 



 
 

  
SITUAZIONE PATRIMONIALE E FINANZIARIA AL 31 DICEMBRE 2021 

 

 

 

  

STATO PATRIMONIALE  31 Dicembre 2021 31 Dicembre 2020 

(valori in Euro)   
   
Attività immateriali 55.751.607 18.244 

Attività materiali 30.413.136 20.376.424 

Diritto d’uso 72.890 124.192 

Partecipazioni 3.629.959 2.332.540 

Altre attività non correnti 1.757.542 433.155 

Attività fiscali differite 1.548.106 1.189.093 

Totale attività non correnti 93.173.239 24.473.648 

   
Rimanenze 21.389.700 19.314.962 

Crediti commerciali 29.626.363 27.289.604 

Attività finanziarie correnti 132.540 210.000 

Crediti tributari 302.430 2.224.732 

Altre attività correnti 491.502 6.613.948 

Disponibilità liquide e mezzi equivalenti 23.737.167 13.614.049 

Totale attività correnti 75.679.702 69.267.294 

Totale attivo 168.852.941 93.740.941 

   
Capitale sociale 6.923.626 6.301.000 

Riserva da sovrapprezzo 68.740.552 39.952.418 

Riserva legale 516.335 - 

Altre riserve 16.520.189 14.438.314 

Utile dell'esercizio 10.366.470 10.326.704 

Patrimonio Netto 103.067.171 71.018.436 

   
Quota non corrente di finanziamenti 25.153.095 5.055.556 

Passività finanziarie non correnti derivanti da lease 33.947 71.132 

Altre passività finanziarie non correnti 12.528.299 - 

Piani a benefici definiti 1.697.044 1.429.142 

Fondi rischi - 80.071 

Debiti tributari non correnti 723.953 - 

Passività fiscali differite 53.986 78.979 

Totale passività non correnti 40.190.323 6.714.880 

   
Quota corrente di finanziamenti 4.944.724 6.943.992 

Passività finanziarie correnti derivanti da lease 37.185 49.475 

Altre passività finanziarie correnti 3.500.131 689.168 

Debiti commerciali 12.868.317 7.457.770 

Debiti tributari e previdenziali 3.541.322 379.169 

Altre passività correnti 703.768 488.051 

Totale passività correnti 25.595.447 16.007.625 

Totale passività 65.785.770 22.722.505 

Totale passività e patrimonio netto 168.852.941 93.740.941 

 



 
 

  
RENDICONTO FINANZIARIO AL 31 DICEMBRE 2021 

 

 

Valori in Euro     

A. Flussi finanziari derivanti dalla gestione operativa 2021 2020 

     Utile d'esercizio 10.366.470 10.326.704 
     Imposte sul reddito 5.181.856 2.702.102 

     Oneri finanziari / (proventi finanziari) 2.743.158 166.969 

     Svalutazioni / (Rivalutazioni) partecipazioni 4.470.289 368.600 

     (Plusvalenze) / Minusvalenze derivanti dalla cessione di attività (52.540) (43.565) 

1. Utile d'esercizio prima delle imposte, interessi, svalutazioni/rivalutazioni 
partecipazioni, plusvalenze / minusvalenze da cessione 

22.709.232 13.520.809 

Rettifiche per elementi non monetari   

     Accantonamenti ai fondi rischi e benefici ai dipendenti 221.844 193.486 

     Ammortamenti delle attività materiali e immateriali 1.431.926 1.250.689 

     Svalutazioni crediti commerciali e rimanenze 452.874 720.420 

     Altre rettifiche per elementi non monetari (5.689) - 

2. Flusso finanziario prima delle variazioni del Capitale Circolante Netto 24.810.187 15.685.405 

Variazioni del Capitale Circolante Netto   

     Decremento / (incremento) delle rimanenze (2.213.815) (2.022.569) 

     Decremento / (incremento) dei crediti commerciali (1.303.865) (5.323.714) 

     (Decremento) / incremento dei debiti commerciali 2.025.169 23.109 

     Decremento / (incremento) delle altre attività correnti 1.585.164 (1.553.570) 

     (Decremento) / incremento delle altre passività correnti  77.311 77.555 

     Altre variazioni del capitale circolante netto (attività fiscali differite, crediti 

tributari, passività fiscali differite, debiti tributari e previdenziali) 
2.217.568 (599.615) 

3. Flusso finanziario dopo le variazioni del Capitale Circolante Netto 27.197.718 6.286.600 

Altre rettifiche   

     Interessi incassati / (pagati) (90.786) (30.721) 

     Imposte sul reddito (pagate) (3.225.533) (3.385.418) 

     TFR / TFM (pagato) (65.488) (645.628) 

     (Utilizzo dei fondi) (114.332) (168.301) 

Flusso finanziario della gestione operativa (A) 23.701.578 2.056.532 
   

B. Flussi finanziari derivanti dall’attività di investimento   

    Attività materiali   

       (Investimenti) (1.733.842) (2.130.925) 

       Prezzo di realizzo disinvestimenti 58.040 51.333 

    Attività immateriali   

       (Investimenti) (13.720) (4.400) 

       Prezzo di realizzo disinvestimenti - - 

    Partecipazioni   

       (Investimenti) (1.164.394) (91.600) 

       Prezzo di realizzo disinvestimenti - - 

   Altre attività non correnti    

      (Investimenti) (1.324.387) - 

      Prezzo di realizzo disinvestimenti - - 

   Attività finanziarie correnti   

      (Investimenti) - - 

      Prezzo di realizzo disinvestimenti 210.000 378.235 

Acquisizione Joint Venture, inclusa la cassa acquisita (20.218.749) - 

Flusso finanziario dell'attività di investimento (B) (24.187.051) (1.797.358) 
   

C. Flussi finanziari derivanti dall’attività di finanziamento   

    Mezzi di terzi   

Accensione di finanziamenti bancari 24.811.182 11.000.000 

Rimborsi di finanziamenti bancari (6.981.666) (630.814) 

Accensione di passività finanziarie correnti - 13.027 

Rimborsi di passività finanziarie correnti - (30.691) 

Rimborsi passività finanziarie derivanti da lease (49.475) - 

    Mezzi propri   

Aumento di capitale a pagamento - - 

Dividendi (e acconti su dividendi) pagati (7.171.450) (6.596.688) 

Flusso finanziario dell'attività di finanziamento (C) 10.608.591 3.754.834 

Incremento (decremento) delle disponibilità liquide (A+-B+-C) 10.123.119 4.014.008 
   

Disponibilità liquide al 1° gennaio 13.614.049 8.027.342 
Disponibilità liquide da Operazione Rilevante - 1.572.699 

Disponibilità liquide al 31 dicembre 23.737.167 13.614.049 



 
 

  
 

CALENDARIO EVENTI SOCIETARI DELL’ESERCIZIO 2022 

 

 

Evento  Data 

Consiglio di Amministrazione 
Presa d’atto dei ricavi al 31 dicembre 2021 – non 
sottoposti a revisione contabile 

27 gennaio 2022 

Consiglio di Amministrazione 
Approvazione del progetto di bilancio d’esercizio al 31 
dicembre 2021 

11 marzo 2022 

Assemblea annuale degli azionisti 
Approvazione del bilancio di esercizio al 31 dicembre 
2021 

14 aprile 2022 

Consiglio di Amministrazione 
Presa d’atto dei ricavi al 31 marzo 2022 – non sottoposti 
a revisione contabile 

28 aprile 2022 

Consiglio di Amministrazione 
Presa d’atto dei ricavi al 30 giugno 2022 – non sottoposti 
a revisione contabile 

28 luglio 2022 

Consiglio di Amministrazione 
Approvazione della relazione finanziaria semestrale al 30 
giugno 2022 

7 settembre 2022 

Consiglio di Amministrazione  
Presa d’atto dei ricavi al 30 settembre 2022 – non 
sottoposti a revisione contabile 

27 ottobre 2022 

 
 

 


